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Lo Giovone Montogno ouguro
Buon Notole e un Felice Anno Nuovo

oi Soci, olle loro Fomiglie e 0 tutti gli Amici

Gioveù 2l diccmbre - Auguri fiatalizi in sede ore 10,30

Vi invltiamo ad esgere ln'rnolti e puntuaLi, alle 19130 ln sede,
per questrlncontro che ormai possiamo includere nella tradlzione
natalizia della nostra sezione.

Un semplice e simpatico momento aggregante che cl darà nodo di
ascoltare insieme La Santa Messa. celebrata da Don Esterino Boseo
con inizio alle L9,!5, e scambiarci gli auguri.

SeguirÀ in atmosfera natalizia, uno spuntino, a cul 1 socl pEè-
senti avranno coll.aborato, che concluderÀ serenamente Ia Lieta se-
rata.

GioYedl 11 gennaio 1996 = 21,15 h

ASSEMBLEA ORDINARIA dei SOCI
LrAssemblea ordinaria dei Soci è convocata presso Ia
sede Sociale per discutere e dellberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
L) Relazione del Presidente e presentazione delle

attivita
2l Esame del bilancio preventivo
3) Varie ed eventuali
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Ogni anno, ln questo periodo, 11 notlziarlo presenta 11 calenda-
rlo dI glte sociall per lI nuovo anno che è alle porte. Lrattlvita so-
ciale inizia con fo scl-alpinismo che propone un corso di introduzio-
DEr con 1o scopo di perfezionare chi gia 1o pratica e ili trovare
nuovi proseliti.

Con Ia proposta de1lo sci di fondo, che si affianchera allo sci
in plsta, sl cerchera dl raggruppare, i soci appassionati che gia 1o
praticano per amalgamarll e perfezionare, ln futuro, questa attività.

Lralpinismo, con la colLaborazione tecnlca dli Claudio Bernardi.
inizla con una giornata dedicata al liBasso delle manovre dl soccor-
so, a eui seguiranno altre gite di un certo impegno.

Avreno dlellescursionismo tradizionale e in Hountain-Bile, incon-
tri intersezionali, e inoltre sara possibile partecipare aILe Eettlma-
ne di pratica sci-alpinistica e dl alpinismo, organlzzate ilalla Com-
mlssione Centrale cli Alpinismo.

GIi funpegnl sono slcuramente molti, ma la Commissione che ha
redatto lI calendarlo e 1I Conslgllo sezlonale che 1o ha discusso e

approvato, saranno riusciti nel non faclle compito dl proporre mete
e attlvltà. che soddlsflno la maggioranza dei Soci?

La lisposta al futurl parteclpanti.

La Commisslone Gite

C.à.LENDIà.RI O GI TE ]-9 9 5

21 gen

28 gen

4 feb

11 feb

18 feb

25 feb

25 feb

3 mar

10 mar

SA

SF

SA

SF

SA

E

SF

SA

SF

§ci Nplnlstica

Sci in pista,/fondo

Sci Alpinistlca

Scl in pista/fondo

Sci Alpinistica

Deiva ,/ Bonassola
Riviera di Levante

Sci in pista,/fondo

scl Alptnlstlca

Sci ln pista/fondo

Barbi M../Eernardi

Briccarello./Montanaro

Barbi M./Bernardi

Briccarello/Cellino t.
Risatti S./Bernardi

Forneris G.

B riccarello,/Montana r o

Enrlco L../Bernardi

BriccarelLo/CeUino L.
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17 mar

1? mar

24/30 mat

30/31 nar

t3/14 apx

14 apr

25 apr

25/28 agx

1 nag

5 mag

11,/12 mag

19 mag

25/26 mag

25 nag

l/2 gla

8,/9 glu

15/16 giu

22/23 giu

É/7 lug

13,214 lug

SA Scl Alplnlstlca

E Ventfunlglia / Dolceacqua
Riviera di PonenÈe

SA Settimana. pratlca scl-alplnistlca
a Rolllères/Cesana

SA RaILy Sci-Alpinistico
a Rollières,/Cesana

E Sentiero Belvedere
Appennlno Modenese

SA Sci Alpinistica

E Monte Isola (Lago drlseo)

SA Quattro glornl di Sci-alpinismo
internazionaLe

MTB Madonna cli Cotolivier (2105 m)
VaI[e Susa

E Incontro intersez. di primavera
e occidl. a Fiorano ModeneEe

SA Sci Alpinistica

A Manovre di soccorso

SA §ci Àlpiniatica

E Traversata BarVMachaby
Valle drAosta

MTB Monte Jafferau (2785 m)
Valle Susa

À Uja dll llondrone (296{ m}
Val drÀla

E Pania della Croce (1859 n)
AIpi Apuane

À Becca dl cay (3521 ml
ValÌe di Piantonetto

A Punta Castore ({230 m}
VaI drÀyas

E Rocciamelone (3528 m)
Rif. Cà drÀsti,/VaIle Susa

Armando A.

Zenzocchi

Comn. Cent!. AIp.

sez. Pinerolo

sez. Modena & Torlno

Barbi M.

2enzocchl

Rocco G.

Risatti S.

orlentali
sez. l{odena

Guerci A.

Enrico M../Bernardi

Rocco G.

Briccarello

Risattl §.

Enrlco M./Bernardi

2enzocchi

Enrico L./ Bernardi

Risatti §./Bernardi

sez. Torino/Venezia
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20/21 lug A Mont Pelvoux (3932 m) Àrmando A./Bernardi
Delfinato

28 luglio A Settlrnana Bratica alpinistlca
4 agosto Valle drÀosta Comm.Centr.AlB.

Luglio./Agosto Soggiorno Estivo aI Natale Revigllo (sez.Torino)

I set MIB Monte Chaberton (3136 m) Risatti S../BriccarelLo
E Valle Susa

14,/15 set A+E Raduno inters. estivo sez. Venezia
Monte Antelao

22 set E Laghi Unghiasse (2468 m) Cellino/Montanaro
VaI Grande

5 ott E Rocca Ia Heja (2831 m) Cardellino D.
valle Grana

20 ott T Glta dl chiusura Comm. gite

10 nov E Sentierl del rrPionierer Solera L.
Valle Angrogna

23/24 nov Assemblea dei Delegati a Venezia

1 dtlc Funzlone religiosa al Monte dei Cappuccini

I dic E Escursionistica neI Marchesato del Monferrato
Allara C.

19 tlic Augurl NataLizi in Sede

Gite sci-alpinistiche previste secondo le condizioni METEO nei mesi:
di GennaiorFebbraiorMarzo

Bieteron 2164 m da EstouvBrusson (Val drÀyas)
Monte Saron 2681 m dla Allein (V.Gran S.Bernardto)
Punta Selletta 25?4 nr da Rodoretto (V.Gerrnanasca)
Traversata Bardonecchia-Beau1ard 2342 n
Monte Besirnauda 2231 m da Pradebonl (Valle Peslo)
Traversata Bardonecchia-Modane 2445 m
M.Ila1anot 291{ m dal lago Moncenisio

di Aprilerl{aggio
Traversata Colle dei Becchi 2990 m (Diga di Teleccio)
Pic de Rochebrune 3322 m da Cervierès
Punta Basei 3338 m (da Ceresole)
Albaron di Savoia 3527 m (rif.Gastatdi)
Punta Calabre 3ll{5 m (rif.Benevolo}
Gran Serz 3552 n (rif.Vlttorlo Sella)
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28 gonaio, ll febbraio, ffi lebbraio, l0 narzo
§ci in Pish . . .

Anche questranno 1a nostra sezione organizza delle uscite dl
scl ln pista, abbinate guesta volta alla pratica dello sci di fondo.

Owiamente, al. momento della stampa del notiziario, è veramente
61flus sl6li1lre l-e localltà più adatte a tale scopo, a partire da fi-
ne gennalo flno adl inizlo marzo, ma si conflda nella numelosa parte-
cipazione dei soci e nella generosita del tempo ad elargire abbon-
danti nevicate indispensabili a questo sport.

Poiehé sara possibile poter effettuare queste gite in pullman,
si invitano gli interessati a segnalare la propria presenza entro il
giovedl sera precedentel onde poterlo prenotare.

Coorillnatore dl gita.......: Ettore Brlccarell.o fel,. 2134822
in sede aI giovedl sera teI. 817{806

'IIILTIPAS§' per lo sci in Pish
Per gli appasslonatl clello sci in pista sono disponibili, in sede

da @ Ie contromarche ITHULTIPÀSSil a 10.000 Lit
che danno dtlritto a sconti sugli irnpianti sclistlci (clietro plesenta-
zione della tessera soclale Glovane Montagna o del C.A.I.) in localita
piemontesi, valdostane e francesi.

. . . e §ci di Fonrlo i

L'anima di EQNDQ clella Giovane Montagna si è risvegUatatl
Questtanno le localita delle usclte in pista saranno scelte in

modo dla assleurare agli appassionati dello sct dl fondo un adeguato
numero di chllometrl.

Invitiamo quindti i soci a far pervenire Ie adesioni in sede iI
giovedl sera precedente alle gite.

Informazioni ...! Lorenza Cellino
frene Montanaro
oppure in sede

tel; ?26419
tel.5682490
te1.81?4805
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?l gennaio, 4 febbraio, lS lebbraio, 3 marzo

Gite §ciAlpinistiche
11 calendarlo glte è stato compllato cercando, un por a fatica,

di soddisfare Ie esigenze di tutti.
Si inlziera, di buona abitudine, con un ricco programrna dedicato

aIIo sel-alpinismo, dove abbiamo indicato però, vista lresperienza de-
gIi anni passati, soltanto le date. Le mete ver.anno scelte il giove-
dÌ in sede, Ber poter meglio vaLutare le condizioni meteo, di inneva-
mento e vaLanghe. Ci saranno quindi, poi le soLite J.unghe, interminabi-
11 discussionl, che un poco ci mancano, sul dove andare, dove sia me-
gllo, più sieuro, pIù ...... nelltattesa di uscire dal grigio della citta
e flnalmente entrare nel magico mondo della montagna drinverno.

Ritorneranno I desiderl di gite bellisslme, ln neve leggera, e

tante altre cose ancora. Ognuno Libero di creare o rlcreare spazl
nella proprla fantasla, dove dar sfogo aI proprio bisogno di avven-
tura. Tutto questo unito a1 piacele di ritrovare gli amici. e con 1o-
ro condividere queste giornate.

Cosl, nel progratnma 196, abbiamo voluto far coincidere anche un
corso dl sci-alpinlsmo, con Ia fina[ta di avvicinare a questa bellis-
slma attlvita tuttl coloro che, per Ìa prima volta, lntendono fre-
quentare Ia montagna nella sua veste lnvernale e perfezionare chi
gia 1o pratica. te gite saranno precedute iL giovecll sera da lezlonl
e discussioni sui vari temi inerentl 1o sci-alpinismo.

U corso è agerto a tuttl, socl e non soci con Ia speranza dl
coinvolgere nuovl appassionati. Er richiesta una tecnica sciistica mi-
nima pari aI 40 livello deUa Scuola Sci Italiana, cioè discesa a sci
parallell sui dlagonall, con leggera apertura in fase di curva o vi-
rata elementare.

Owiamente contiamo sulliapporto tecnico-pratico di tutti i so-
cl, su1 loro bagaglio dl esperienza, e soprattutto sul loro entusia-
smo a prova di gite catastrofiche su neve marcia.

Fatti i tlebiti scongiuri, ognuno è libero dl sognare.

Coordlnatori glte: Bernardi C., Barbl H., Risattl S., Enrico L.

25 febbnaio - IraversEh Dein - Bonusola (E)

Nei profuml della macchia accompagnatl dai panorami

Localita. di partenza.......:
Dislivello max...................:
Tempo dl percorrenza......:
Dif ficoIta...........................:

Stazione F.S. di Deiva
330 n
4 - 4130 ore
Escursionistica
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Interessante e suggeetivo ltinerario lungo una costlera fra Ie
più integre e spettacoLarl della Riviera di Levante. Si può godere di
una milabile tranquillità. e nel sl].enzio si. può ascoltare 11 frangere
deI mare su!.le scogliere. E il regno della macchla mediterranea, pl-
nete, ullvl e vigne, straordinarl punti panoramici a picco su1 mare e

sulle coste. 0uesto è guanto cI promette di anmirare, Ia descrizione
dl un tratto del percorso dellltinerario rVerdeazzurrorr, che va da

Moneglla a Portovenere.
Per i rfia curtrr è possibile abbreviare iI percorso fezmandosi

a Framura Stazione F.S.
NB, - Iscrizioni in sede, entro gipgg.(ll!!g!bg!9, con versamento
quota biglietto ferroviario, riduzione per comitive.

Mezzo ili trasporto..........:
Ritrovo di partenza........:
Rientro, previsto.............:

CoordinaÈore di g1ta.......:

Treno
Torino P.N.
To Lingotto
Torino P.N.
FoRNERIS Giovanni
oppure ln sede

7,12 h
19126 h
19,3,{ h
te]. ?765662
teI.8174806

Apertura Inrerrale del l{atale Beviglio:

dal f, dicenbre 1005 al 2 gonaio 1006

dal l al I aprile (S. Puqus)
In questl perlodi la sezlone mette a disposizione del socl, dl tutte
1e Sezlonl, la casa per ferie Natale Revlglio. La zona offre ample
possibllltà sportive per tutti: dallo sci in gista, a]lo scl dl fondo,
e gite sci-alpinistiche.
I postl tltsponlblli per il soggiorno, neL pertodo lnvernale, sono com-
plessivamente 35.
Inoltre, per gruppi di almeno 15 persone, è possibile sogglornare in
altrl perlodll compresl tra gennaio e aprile. Le prenotazioni per
eventual.l sogglorni devono pervenire con un preavviso di 15-20
giorni prlma deI periodo scelto.
Non essendovi personale aitdetto aILa cuclna, è indlisoensabile che
oqni qruooo di oartecioanti abbia una oersona in qrado d1 svolsere
1e mansioni di cucina. Er consentito ltuso delltattrezzatura gia PEe-
sente, avendo cura di servirsene non oiù di due oersone oer qruooo,

onde evitare ltaflollamento della cuclna stessa. Nei locali dleL Revi-
glio sono disponibili proclotti alimentari non deteriorabili che Po-
tranno essere acquistati a1 prezzo di costo.
Le prenotazioni vanno effettuate in Sede iJ. giovedl sera, dalLe

21,00 h alle 22,30 h - tel. (011) 8174805, oppure telefonando a

cesare Zenzocchi tel.(011) 3497962 o fax (011) 51?58?7.
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PROSSUE SERATE IN SEDE
Gi orzed I 25 genna 1o 1-9 9 6

Reportage di unrescursione ln MTB in Asla.

G1orzedr. 22 febbral-o 1-996

In questa serata verlanno presentatl un servizio di dlapositlve
rlguardantl iì. paesagglo e i punti caratteristici dell'Islanda e uno
sulla traversata ilellisola in Hountain Bike.

saranno presentati da: Carlo Baffert e Stefano Risattt

9/10 settanbre - Baduno Intensesionale a Pra Catirat

U raduno lntersezionale estivo della Giovane Montagna que-
stranno sl è tenuto in Va1 Chlsone, aI Centro cli Soggiorno di Pra
Catlnat, sapientemente organizzato dalla Sezlone di MoncaLierl che
questranno festeggia l1 cinquantenario.

Già venerdl sera (8 settembre) nol della sezlone dI Torino cl
slamo rltrovatl ln quattro con altrl circa ottanta soci giuntl da
tutta ltall.a, ed è stato placevole rivedere amici proveniente da al-
tre regioni.

11 sabato mattina, con condizioni meteorologiche ottime, Ia mag-
gioranza dei presenti alle nove circa si è avviata per Ia visita al.
Forte di Fenestrelle, classificato come Ia plù grande fortificazione
alpina europea.

Per coloro che non hanno preso parte aD.a visita del Forte è
stato possibile. fare escursloni nella zona. Noi della sezlone ili Tori-
no abbiamo atteso altri amlcl provenienti dalla città partitl dl
buonrora per Ie glte edl altri che si accingevano a compiere 1l per-
corso in tnountain-blketr dal Sestriere aI Colle delltÀssletta ed a
Pla Catinat. Una volta accordaticl per il rltrovo pomeridiano siamo
partiti in auto, accompagnatl da un amiio della sezlone di HoncAlieri,
per 1l Colle delle Finestre (2176 m) da dove, proseguendlo a pledi per
la carrareccla in quota, siamo giunti al Colle della Vecchia poi, per
il Va1lon Barbler, fino aIIa Punta de1 Mezzodl (2691 m) godendo di uno
stupendo panolama sulle vette più alte della Val di Susa e flegli Ec-
rins.

Rltornatl a Pra Catinat abblamo avuto 11 piacere di incontrare
ancora altrl arnlcl, gluntl al centro dl Sogglorno dopo Ia visita al
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Forte: aJJ.e 18145 pe! 1a Santa Messa slamo oltre cento e cosl pure

a cena. Dopo cena, mentre ci scambiamo le nostre impressioni e ci
raccontlamo 1e ultime gtte effettuate, gIi organizzatori preparano Ia
giornata di domanl, formando 1I gruppo escursionistico e gue11o alpij
nistieo.

E siamo a domenica 10: purtroppo, dopo 1a bella giornata prece-
dente, ci svegllamo con banchi di nebbie che ricoprono le vette' I
circa otto chllometrl che ci separano dlal Rifugio se]leries sono af-

. frontati da numerose autol Ia strada è a volte malagevole, i1 par-
chegglo è asslepato ed è solo ilopo 1e 9130 che 1a maggioranza inizia
i1 percorso escursionistlco verso la cristalliera, mentre 911 scalato-
ri si sono gia diretti verso 1e vie di arrampicata'

Passando per iI Lago del Laus, iI Lago 1a Manica ed il Colle

superiore dli Malanotte, benché circondatl da nebbie diffuse, prima

delle 12 h arriviamo sulltampia vetta de1la cristalllela.
Attendiamo g1i arrampicatori per celebrare insieme unlunica fun-

zione sulla cfufla ma, polché tardano, al[e 13130 ci apprestiamo alla
discesa edl aIle 14140 circa slamo dl ritorno alle §elleries'

oul gli amicl cli Moncalleri cI hanno preparato unrultima tavolata
per salutarcl e suggellare queste belle ore trascorse, mentre nel
frattempo anche gll scalatori ci raggiungono. un grazle aIIa Sezione

di Moncalieri per Ia perfetta organizzazlone e la corcllalita'
Tutti assleme ci salutiamo, riprornettendo dl rivederci nei

prossirnl impegni sociali e continuare questa serie di incontri, cosl
utill per lt^ssoclazlone' 

Ettore Briccarello

g settembre - Forh di tenestrelle
come previsto dal programma del' raduno, 11 prlmo giorno si è

effettuata Ia visita alla Fortezza di Fenestrelle.
Anche se t socl della nostra sezione erano pochini (Ia stessa

gita era stata fatta nel mese cll aprile), ltaffluenza delle altre Se-

zioni è stata notevole, clrca un centlnaio di partecipanti suddivisi
ln tre gruppi: due per il giro plù lungo (?,/8 ore) ed uno per quello
breve (3 ore circa).

occorre tener presente che la Fortezza è una costruzlone de1

tutto particolare, che si snoda senza interruzione sul costone sud-
occidentale del Monte orsiera con uno sviluppo di proporzioni ciclo-
piche che sl aggira sui 5 km, con un disllvello (tra le opposte
estremita) di ben 6?0 n.

Detto questo, sl comprende come la visita richieda. tempo e

fiato e non si possa pensare di abbinarla - come per aleune oBere

rninori - ad altre mete.
11 Forte è sltuato sullantica strada romana che ilalla planura
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deL Po portava alle GaUie, ed era inserito ln una poderosa linea di-
fensiva che tagliava la VaL Chisone e si collegava aI[e fortificazioni
della Val atl Susa. Attualmente è inglobato ne1 parco naturale
del]torsie ra -Rocclavré.

La visita (tralasciando 1a rlttotta Carlo Alberto ormai perico-
lante posta aI controlLo ed aIlo sbarramento dellarteria dl fondoval-
Ie) inizia dlal Forte S.Carlo, il più importante dellllntero complesso.
Vl sl accede attraverso uno sventramento delle poderose mura peri-
metrali che ha sostituito Lrantico ingresso attraverso il ponte leva-
tolo. Qui, suUa piazza dtarmi, }a gulda illustra con perizla le vicis-
sltudini della Fortezza dall'inizio deIla costruzione (1715) fino allrat-
tuale stato di degrado.

11 Forte S.Carlo occupa 1a parte più bassa degli edifici, ma ne

rappresenta iI cuore essendo Ia sede de1 comando generale, dlegli al-
Ìoggiamentl per gli ufficiali e dei solilati, delle scuderie e ilei ser-
vizi essenziall per Ia vita e Ie attivita. di 1?50 persone. Si trovano
gui, infatti, anche la cappeLla, ltospedale e i1 cimitero.

Da1 piazzale si gode una bella veduta sul complesso delle co-
struzloni che sfuggono velso }alto: i1 Forte Tre Denti, 1a Garitta
de1 Diavolo, iI Forte delle Valll collegati in parte dai rrisaltln, una

suecessione dl granili gradini cli pietra di enormi dimensioni con fun-
zione di fortini.

Lasciato 11 piazzal.e cominclamo a salire utlllzzando sia Ia
rrstradta realetr - voluta da Carlo Emanuele II per visitare ogni anno
la fortezza - sia Ia iscala copertatr che, attraverso ben 4000 gradi-
ni pratlcatl alltinterno di una solida galler1a (caratteristlca che ne

fa ta plù lunga drEuropa) e ragglunglamo progresslvamente iI Forte
Tre Dentl con la Garitta ilel Diavolo, Ie rldlotte di S.Barbara e Porte
e Ia batteria delllOspedale.

La scala reale ternina, con nostzo grande sollievo, presso tl
templetto (ex corpo dl guardia della porta reale alta) ingresso prin-
cipale al Forte delle Valri. Questa è 1a parte plù elevata della piaz-
zaforte ed è costituita da tre ridotte autonome, separate da ponti
levatoi. AIla prirna, Ia Belvedlere, ci ferrniamo finalmente ger iI Pran-
zo. Sono traEcorse circa tre ore dalla partenza, ed i numerosi gra-
dini cominciavano a pesaret

Dogo pranzo si riprende il cammino ora plù agevolel e EemPre
con }aiuto deìIa guida, disponibile ad ogni chiarinento, scopriamo con
interesse come nulla fosse lasciato al caso: la doooia scala coperta.
i @ forni per i1 pane, le @gg ciaterne per lacqua (non comunicanti),
Ia Cappe1la, Ie cucine, alloggianenti vari, un lungo locale adibito ad
osteria, Ia polverlera ... tutto questo sottolinea La totale autono-
mia deI Forte delle ValU clal s.car1o.

La nostra tnaratonar continua attraverso le ridotte S.Àntonio
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e ileLUEImo giungendo infine sotto Ie mura formanti Ia Tenaglla Som-
mitale che si protendono verso il Ponte Rosso, punto di collegamento
con Pra Catinat, oggi interrotto dal ponte levatoio mancantel

Per Ia discesa siano pertanto eostretti a ritornare sul noEtri
passi ed usciamo dallo scalone delle Traverse della ridotta Belvede-
re fino alla trstrada del cannonirr ove, per un piacevole percorso in
folta pineta. raggiunglamo chi Fenestrelle, chi Pra Catinat.

À1 termine delÌa gita i partecipanti si dich:.arano soddlsfatti di
guanto hanno visto. ta vlsita ha suscitato in noi una sorta dli ver-
tlginosa ebbrezza ed anche un certo fascino nisterioso con le due
scale sotterranee a prova di bomba, }e gallerie costellate di feri-
tole che sclabolano Ioscurlta dellascesa, i pontl Levatoi, I traboc-
chetti nelle scale coperte .....

Vorrei concludere citando Edmondo De Anicis il qua1e, riferendo
drun viaggio nella Piazzaforte con lamico Giuseppe Giacosa nel 1883,
cosl si esprimeva: trUno dei più straordinari eilificl ... una cosa stra-
na, grande, bella dawero ...rr.

La Fortezza è stata dismessa ilalltesercito nel l9tl6 ecl abban-
donata alla devastazione dl saccheggiatori e vandali, oLtre allincon-
trastata invasione della lussureggiante vegetazione.

Er stato scritto del Forte di Fenestrelle: rrÀgonia di un Gigan-
ten, ma oggi 11 complesso - grazie allentusiasmo tli un gruppo fli
volontarl - è oggetto di Lavori di restauro e ricupero purtroppo
1l;ltatl, ma comunque indicativi di una volonta che vuol trasformare
unropera di guerra ln uno strumento di cultura e di pace.

§periamo che nuovi e declsivl contributl - di idee e ill mezzi -
riescano a sottrarre il. rrgiganteil a1la sua agonia.

Franco Ghiglione

I sethmbre - IIB al Raduno Estivo
In occasione de1 raduno intersezionale estivo de1la GM, svoltosi

nel Parco ilellOrsiera, alcuni lntrepidl clclisti hanno approfittato
de1 Luogo per effettuare una escursione in MTB. Sebbene in pochi,
partiamo 1o stesso sabato mattina per Sestriere, trovando una gior-
nata splendida ma ventilata.

Lasciano le vetture allinizio di una straila sterrata e partia-
mo soLtanto dopo aver effettuato un normale controllo aILe bici. Do-
po aver percorso una decina di chilometri finalmente facciamo una
sosta per planzare. Drora in poi 1a strada dlventa un leggero sali-
scenili, e attraversa uno splendido tratto da cui si può ammirare 1a
Va1le di Susa.

Verso la fine de1 percorso un incidente meccanico (1a rottura
di una catena) cI causa qualche problema ma lintervento provvlden-
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zlale dl un attrezzato clclista ci permette di concLudere a1 megllo
guesta splendldla gita.

Arrivlamo aI rifugio di Pra Catinat In 5 ore e dopo aver effet-
tuato un percorso dli 40 km su1 dlsUvello di 1000 m.

A Stefano e Alberto lonore dI prolungare Ia gita andando a
Sestrlere per recuperare Ie vetture; a Daniele e a me la speranza
ali un giusto riposo, vanificata presto dalle coinvolgenti attivitè.
fuori programma del1a sezione di Moncalieri.

Chiara Cellino

t0 settembre - Ia Crigtalliena pcr roccia ...
Presso Iaccogllente centro di soggiorno dl Pra Catlnat, Ia sera

di sabato, ci attende una lauta cena che ci ritempra delle fatiche
del1a giornata (visita al forte di Fenestrelle per alcuni, gita in
mountain byke per altri), e ci da Ie energie per affrontare quelle
previsle per la domenica.

ta meta in programma è infatti il monte Cristalliera raggiunto
sia salendo dal sentiero che da un paio di itinerari di arrampicata.

Cosl ilopo cena un gruppo dli arditi alplnlsti si riunisce e 1e
cordate vengono cosl definite: un paio di cordate genovesi sulla via
Accademlca, due torinesi e moncalleresi sullo spigolo Bianclotto, ed
infine altre tre mlste su una via dI Grassl.

Lralba di domenica è grigia e nebbiosa ma nessuno avanza dei
dubbi; sperando che 11 tempo non sI guasti ulteriormente un lungo
corteo di automobill si snoda lungo la strada sterrata che porta aI
rlfugio Selleries dove abbandonlamo Ie vetture e cl lncammlnlamo
verso Ia nostra meta.

I1 torrione centrale, su1 guale si sviluppano 1e vie di arranrpi-
cata sl lntravede nella nebbla; alla sua base sl separano ).e varie
cordate ed ognuna sl avvia alla ricerca ilel proprio itinerario.

Lrappuntamento è per mezzogiorno in punto in punta (gioco di
parole), dlove don Giovanni Horero aggregato alle cordate sulla Gras-
si eelebrerà la S. Messa.

Notizie dlalle vie:
SullAccadenica tutto bene.
Sul Bianciotto tutto bene, ma un por lenti; usciamo in punta

verso J.e 141100.

Sulla Grassi non molto bene. Dopo unriniziale indecisione sulla
localizzazione delltattacco risolta a teste e cloce ci si è trovatl
decisamente fuori via.

Causa 11 rltardo e le dlfflcoltà del percorso superiori al pre-
vlsto queste cordate decidono dl traversare su una cengia e rigua-
dagnare Ia pletraia, rlnunciando cosl alla vetta.
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Nonostante iI plccolo imprevlsto e La Messa che non è potuta
essere celebrata in punta (rna si è rimediato poi al centro di sog-
glorno), tutto si è concluso felicemente con il rltorno a1 rifugio
Selleries dove ci hanno accolto due tavolate irnbanilite e ilallegria di
tutti gJ.i anici.

Daniele Cardlellino

24 sethnbre - ùatorio di Chney (o not)
AlIe 7 ln punto siamo tutti presenti in Piazza Bernini, con pre-

visionl di brutto Èempo. Ad lvrea, nonostante alternanze di pioggia,
decidiamo di proseguire, sperando in un miglioramento. ÀIle 9 si.amo a
Porliod, ma Ia pioggia ed 1l freddo ci fanno desistere.

Ritorniamo a Bard ed andiamo a visitare iI Forte, che ospita
una mostra dI fotografie (chl non 1lha vista ha perso proprio niente!)

AI[e 12 tentiamo di andare a mangiare la polenta a Trovinasse,
ma naturalmente non troviamo più posto e ci accontentiamo de1 no-
stro pranzo al sacco. Approfittiamo dl una schiarita e facciamo Ia
passeggiata Trovinasse ,/ S.Giacomo di Andrate, anche se la visibflta
è poca (peccato, non slamo stati fortunati).

AlIe 16 siamo di rltorno: un breve saluto ed un cordiale arri-
vederci.

Sergio Bosa

I ottobre - ltultiGih alla Rocca hwenzale e dintord
La giÈa prevedeva due alternative:
r alpinistica, con lascensione alla Rocca Provenzale, per Ia via

normale con passaggi dl Io " 11o gradol
r escursionistica, che si svolgeva con un percorso intorno aI

gruppo Castello,/P rovenzale.
Gli escursionisti, quattordici partecipanti. hanno costeggiato la

parte est della Rocca, prosegulto lungo il vallone Gregouri sino aI
Colle omonimo, per poi scendere lungo il lato ovest.

Durante i1 percorso, vI è stata la possibllita dl godere della
vista notevole delJ.e vertiginose pareti ilella Torre e del Castello.
Inoltre, è stato molto emozionante osservare Ie cordate dl arrampi-
catori impegnati a salire Ie numerose vie di roccia, con i dlifferenti
gradi di difficoLta. In parÈicolare, abbiamo sostato a lungo aI CoI[e

I Gregouri per seguire larranplcata dei nostri quattro roceiatori im-
o p"gnatl, dal primo mattino, sulla parete est della Torre. Naturalmen-

I t" non abblamo fatto màncare loro, à gran voce, i nostri incoraggia-
menti.

11 CoILe Gregouri si trova a quota 2319 m

11 monte Eigher (che qualcuno con pronuncia fraudolenta ha tra-
sformato in Elger) raggÌunge 1a guota 2574 m.
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Al1lunanimita, si è deciso di salire oltre iI CoI[e, in modo da
poter affermale una superlorità, r?altimetricatr nei confronti tlel grup-
po alpinistico che raggiungevano una guota .... ben più modesta.

Pertanto, iI nostzo gruppo cornpatto a).1e 12.45 h conquistava ...
Ia vetta delltrrEig...r. Dl qul, bel panorama su1 gruppo dello Chambeyron
e sullr0ronaye. Interessante 1a vista sulla val1e Maurin, con le sue
acque e cascate.

Dopo Ia sosta per iI pranzo, siamo tornati, proseguendo oLtre
i1 ColLe Gregourl e scendendo Lungo un ripiclo pendio. DeLle previste
rrtracce di sentieroil, nessuna traccia.

Le difficolta dlel]a discesa sono state mitigate della vista sul-
Le pareti ovest della Torre e deI Castello, che apparivano in uno
scorcio completamente nuovo.

Tutto bene perciò: bella la giornata, con uno splendido sole,
interessante litinerario, amichevole e sirnpatica la compagnia.

Giovanni Riccabone

I ottobre - Salita alla Bocca Prweuzale
Era Ia prima volta che mi trovavo con I'quellitr delLa Giovane,

nonostante avessi più volte partecipato alLe fatidiche firiunionil"
- Si va in GITA, ni hanno detto, - è semplicemente unf escursionisti-
ca... In realta era ben di più (a saperLo...)

n gruppo. arrivati a Chiappera, sI dlvlde in due: una parte,
saggiamente, va velso iÌ CoL[e Gregouri. e ilaItro, con 1a sottoscrit-
ta, decide di percorrere La finormalerr. Mi si presentava alta e sco-
scesa e ml pareva dl poter rrandare'r senza troppi problemi, rincuora-
ta dal fatto che insieme a me vi erano altre quattordici persone.

Man mano che sl saliva, ci si accorgeva che la Rocca Provenza-
le non era poi cosl banale, tantrè vero che ad un certo punto oc-
corse legarsl: si crearono due spropositate cordate e s1 cominclò a
pregare.

Io dlecisi di soffermarmi un pof a rtneditarer, lasciando che il
gruppo continuasse iI suo percorso alla vetta, ma io ero Lo stesso
con esso. Àspetta e riaspetta... li victi arrivare ilopo tre ore di
lunga attesa e tutti insieme cominciammo la discesa.

Che fatical Peggio della salital Per fortuna avevo con me

due angeli custodi: rILe sorelle Rainettow, Marta e Carola, che con
grande calma, esperienza, senso de1 dovere, altruismo. mi hanno aiu-
tata a scendere. Poverinel Le ho fatte un por impazzire, e si vedel
Ma sono riuscita atl arrivare fino in fondo.

Beh! La gita finl: ero stanca, stremata, distrutta, rovlnata, af-
famata, assetata, ma fellcissima (ci mancherebbe!), cli essere riuscita
a superare }e ilifficolta, e soprattutto di aver camminato con
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persone veramente slmpatiche e altamente quallflcate.

Elena Giglio1i

I ottobre - L'esmrsione al Colle Gregouri 
i

Su1 tempo della gita non vl sono dubbl: bellissimo e ca]do. Cosl
circondati da uno scenario di dentatissirne guglie e montagna abbiamo
iniziato I[ sentlero dl salita tutti assiemei ma presto i più artliti
hanno deviato a sinlstra per arrampicare su un sentiero mozzafiato
na facilet

Io parlerò cle1la comitiva cli 12 persone che ha ragglunto i1 Col-
le Gregouri (2300 m) alÌa base delle due cime, percorrendo un sentie-
ro su prato, poi una declna dl loro ha proseguito e raggiunto Ia ci-
ma Eigher (2500 n) dopo circa unrora di cammino.

NeI frattempo, sdraiata aI sole, guardavo Le evol.uzioni di ar-
rampicata e dl corda doppia di alcuni xaqazzi nonché dl Luca, Matteo,
Daniele e §tefano sulla vlclnissima Torre Caste1lo.

Ouando ritornano i 10 escursionisti dallrElgher è ora di inizia-
re la discesa. Cesare ricorila una via facile facile che agglra U
gruppo alla base, per prati. e sullonda dei ricordi ci siamo persi in
prati con lterba alta un metro, senza altro sentlero che iI letto di
un ruscello privo dracqua. Non crera altro da fare bisognava scende-
re cll It. E cost un por ruzzolando, un por saltando alle 1? slamo all-è
base.

Breve attesa della comltlva arrampicante, ricondotta sana e

salva dalltEttore e dalltEnrico, mentre anche 1 rocciatori arrlvàno.
Sul pullman }autista si scusa dl avere in repertorio solo il filn IL
FUGGITWO. Lo manda ln vldeo e parte: ottimo fllm ,/ quanclo compare
1a parola FINE, slamo a Torlno.

llaria Teresa Hore]Io

24 ottobre - Cih di Chiusura a linadio e visih al [orh
Mi sono state chleste ).e lnrpresslonl sulla gita a Vinadio: ecco-

Ie a caldo. Cordialita, amicizla, serenita fra tutti I partecipantl ed
una attente organizzazione, hanno caratterizzato, come sempre dral-
trondle, 1o svolgimento deI1a nostra trasferta verso Ie montagne dlel
cuneese. §i parte alle 7115 e dopo aver raccolto i gruppi di parteci-
panti nei vari punti di ritrovo, si prosegue immersi nelLa nebbia fit-
ta che favorisce gualche dormitina. Arrlviamo a Cuneo con una spe-
ranza dl so1e, delusa però dla un persistente nebbiolina, tipicamente
autunnale, si risale su tornanti abbaEtanza tortuosi La bella valle
che Ei presenta eon i colori smaglianti dei faggi, dei castagni e più
in alto dei Larici. I1 sole non Ei vede, ma non importa, a Vinadio ci
attende una giovane guida del posto ed iniziamo la visita de1 forte,
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deL quale siano gia stati informati dla Tina su date, epoca della co-
struzione, materlali e tecniche usate. La vlsita è interessante e

dlettagliata, scoprlano curiosita e restiamo stupitl dal lavoro lmmane

svolto cla uomini, donne e banbini tra i1 1834 e iI 1849, lavoro che
sarÀ però inutile, perché Ia fortezza non sara mai nemmeno armata,
dlate le mutate condizioni storico-politiche. Oualcuno paragona tale
fatica umana a queL1a della costruzione delle piramidi! Cominciamo a

sentire un certo languore data laria buona e il continuo salire e

scendere dai sotterranei agli spaltl della fortezza; moltl hanno pen-
sieri mangerecci alla vlsta dl un orto ricco dl carote, insalata, po-
midoro e quantraltro. Conclusa Ia visita scendiamo in paese, visitiamo
1a chlesa e 1o splendldo portale tlel L300 e Iinterno ricco di tele tli
pregÌo; quindi attraverso Ie stradine strette e puLite arrivlamo
allfErboristeria Artemy, dove i proprletari ci offrono assaggi dei 1o-
ro prodottl. Ormal In preda a vera fame, ci dirigiamo a Bagni di Vi-
nadio dove cl attende un pranzo abbondante e gustoso. A1 pomerlggio
raggiungiamo la chlesa lungo una strada ln salita che ci sgranchisce
1e gambe dopo 1a seiluta a tavola: il parroco celebra 1a S.Messa, è

un momento molto intenso di partecipazione ne1la fede che cl unisce.
AlUuscita si è alzato un vento pluttosto freddo e la sera avanza
rapidamente, scendiamo verso i} pullman e apprezziamo i1 tepore con
cul cl accoglle. I1 viagglo verso Torlno è tranquillo e 1a gita si
conclude in Piazza Bernini con saluti e arrivederci a presto. Domani
si ncontinua la stradail come invita a fare la rifLessione contenuta
delltimmaginetta che il parroco cl ha regalato, con Ia tlbisacciarr piena
di utili rrricette[.

Lindla Lucchetti

frl settmbre, sahto - 50 and d GI a loncalieri
Un gruppo di socl della nostra sezione ha parteeipàto ài fe-

steggiamenti, svoltisi a l,lonealieri, per Ia ricorrenza de1 einguanten-
nio di fondazione dlella locale sezione.

' Ne1 pomeriggiol una proiezione di diaposltive, commentate da al-
cuni soci che ne sono stati protagonisti, hanno fatto rivivere mo-
menti di vita associativa dalfa nascita della sezione .ai giorni no-
stri. E seguita la Santa Hessa presieduta e concelebrata da diversi
sacerdoti che sono stati vicino alla sezione in questi cinquantranni.

A1 termine della Santa Messa, nel safone attiguo alla chiesa, un

ricco self-service ha coinvolto numerosi invitati, che hanno insapo-
rito i ricordi delle attivita più o meno passate con deliziose ghiot-
tonerie. La piacevole serata convivlale si è conclusa con i canti
del1a rrCorale Gluseppe Verill cli Moncalierir.
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lL/lg novembre - Assenblea dei llelegati a loucalieri
NeILa sala ilelLrlstituto Oasi Maria Consolata tli Cavoretto e

nelltamblto del raduno intersezlonale della Giovane. Montagna. organiz-
zato dalla sezlone dl MoncaLlerl, sl sono riunltl sabato pomeriggio 18

novembre i dlelegati di tutte le sezionl per partecipare ai lavori as-
sembtearl e princiBalmente per ascoltare le relazioni esposte dai
Presidentl.

Moltl gli spunti e Ie osservazloni emerse dal vari lnterventi,
su tutti però è apparso cone principale e comune punto di conver-
genza i1 forte e radlcato attaccamento agli ideali della nostra As-
sociazione, interpretati in modo univoco.

Pur nellalternarsi delle dlverse situazloni è stato possibile
constatare sempre la notevole vitalita de11e sezioni, decisamente in
alcuni casi ilal1|aumento dei soci (principalmente quelle orientali), in
altri casi invece, dal rinnovato entusiasmo espresso dagli interventi
di nuovi giovani gresidenti.

Er stato comunque, ribaalito iI concetto che 1a meta da ragglun-
gere non a sempre iI maggior numero di soci, ma ltattenzione costan-
te ai valori. individuali dei nuovi iscritti per mantenere inalterato
1o spirito e Le caratteristiche delltassoclazione.

NeIIe note pratiche è emerso poi, ilal resoconto del varl lnter-
ventl, che ln moltl casl hanno plù successo 1e gite escursionlstlche,
mentre pare che ln quasl tutte 1e sezlonl nascano difficolta nelltor-
ganlzzazlone ilellrattlvità alpinlstlca.

Si fa perciò molto affidamento ne1la buona riuscita delle settl-
mane di pratlca alpinistica per rlavere, con nuovl capicordata, anche
degli elementl pronti a dare nuovo Impulso allralpinlsnro sia estlvo
che invernale.

Si possono concluilere queste note ricordando che è stato
espresso come augurio la nascita ill nuove sezioni, affinché Ia no-
stra Associazione sla sempre più attiva sul terrltorio e principal-
mente nelle regionl nelle guali non siamo ancora presenti.

Nel1a serata, dopo alcuni dlibattiti, si sono svolte fe votazioni
per il rinnovo ilel Consiglio Centrale di Presidenza del biennio 1995-
9? che hanno dato iI seguente risultato:

Pre sidente.........................:
Vice Presidenti................r
Consiglie ri.........................!

Revlsori ilei conti....,......:

Piero Lanza
Luciano Caprile, Andrea Carta
Antonio Feltrin, Glulio Terragmoli, Paolo
Fietta, Cesare Zenzocchi, Giuseppe Stella,
Ilio Grassi.lli, PierGlorglo Pellacani
§anilro Cogorno, Tlta Piasentini, Flavla
Bortolozzo.

t'
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AI Dott. Pesanilo, che per tantl annl è staÈo Presldente Centra-
le. il grazie più sentito dalla nostra sezione per lrattenzione ilata
aIIa Giovane Montagna, e a Piero Lanza, neo presidente, Iraugurio di
buon Lavoro e di una serena presidenza.

Lodovico Solera

SERATE IN SEDE
Aryeù 2l settemhe - Il forh di lenestrelle

Titolo deÌla serata era una conferenza su1 Forte di
Fenestrelle, oggetto di recenti visite da noi effettuate; i relatori
Dante Gar1glio e Maulo Mlnola però hanno spaziato più ampiamente,
parlando dl nolte altre fortlflcazioni.

Oltre che Fenestrelle, de1 quale fra Ialtro abbiamo potuto am-
mlrare anche I lavorl di rlsÈrutturazione compiuti ln questi ultfuni
annl per rendere visitabile la costruzione, abbiamo visto inoltre aI-
tri fortl ltaliani, quall quel1i dl Bard, Exilles, Vlnadio, Colte di Ten-
da, Co1le di Nava, Chaberton. o che erano italiani, o meglio sabaudl,
come guelli di Moncenisio o di Modane.

Infine altresi i forti francesi si sono fatti ammirare, soprat-
tutto per il fatto che sono ncittadelle fortificaterl con unrlnterazio-
ne fra SU edifici militari e Ie abltazioni civili, guali quelle di
Briangon, Entrevaux (presso tlizzalr Sisteron.

Nel corso della Loro narrazlone I conferenzieri hanno anche
evldenziato levoluzione delle arml, intrinsecamente collegata a quella
dei forÈl: abblamo cosl vlsto sorgere nuove strutture, dapprima su
quelle gia eslstenti, poi ediflcl totalmente nuovi, plù adattl a rice-
vere loffesa di armi successivamente nate e via via più potenti.

Sono architetture ora in ilisuso con i nuovi sistemi di gueua,
ma alla flne de].Ia serata due concetti si sono affermati: quanto
hanno Lavorato i nostri avi nei secoli scorsi per difendersi e difen-
dercl, ed In che meravigliosl scenari è ancora posslbile vedere oggi
queste strutture, vecchie magari di qualche secolo, ma ormai compe-
netrate con lambiente.

Ettole Briccarello

Eoveù 0 uovembre - HIn dalla Cinehca del Ctl
rIl proiettore è guastoi; coD questa frase inizia Ia serata. Do-

po aver armeggiato un por intorno al vetusto apparecchio ogni pro-
blema sembra risolto. La platea è ansiosa. Lrimmagine vasilla, sembra
scomparire, torna nltlda ..... na ..... non ctè audio: ltamplificatore è

bruciato. llezztora e anche.questo inconveniente viene accomodato. Ci
acconodlamo pure noi.
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La Nord dellElger, ebbl Lroccaslone e la fortuna di ammirarla
durante un viaggio sul trenino della Jungfrau, ed ora rivivo quei
naglci attini attraverso la pellico1a, narrante uno dei tanti dlrammi
di cui furono teatro queste rocce. Una muragLia di pietra calcarea
per 1o più mediocre e rlcoperta di verglas, punteggiata ila ripidlissimi
neval, mitragliati continuamente dal sassi: guesta è Ia Nord delltEi-
ger, ribattezzata dagll alpinisti tedeschi nMordwaniilr (invece di Nord-
wand). Ouestl 1800 m dI roccia e ghiaccio, negli anni t30 uno ileqli
ultimi ngrandi problemiil delLe ALpl, non si ergono da tormentati ghiac-
ciai, ma da ilolci e variopinti pascoli, vicino al monilo civiJ.e, eppure
non lasciano scanpo.

1935: Hinterstoisser, Kurz (tedeschi), Rainer e Àngerer (au-
Etriaci) sono sulla parete. Hanno attaccato sabato 18 luglio dappri-
ma separati ma ben presto si fondono in unrunica cordata. tDopo aver
superato la difficilissirna fessura sotto Ia Rote Fluh, Hlnterstoisser
compl per primo la traversata che porta a1 primo nevaio. (...) Ouando
furono passatl tuttl, Àndreas ritirò la corda deIIa traversata (...)

La porta che consentiva iL ritorno era chiusa.?r (da nll ragno biancor
dl lI. Harrer) Tale traversata richiede aI tedesco, forse del quattro
11 plù clotato tecnlcamente, quelle rracrobazie?t e quelle manovre ati
corda lntrodotte dal fortisslmo Hans DùIfer e dal1a trScuola di
Monacon e sperimentate nelle Alpl Orlentali. Sono anni in cu1
Iartificiale comincia ad affiancare la libera, e i1 chiodo, pur se
usato con parslmonia, diviene tnezzo lndispensabile per 1a
progressione.

Domenica 19 lugì.io.
Angerer, seppur ferlto ila una pietra, riesce a tenere iI passo

dei tre compagni; Giù, sotto 1a grande parete, i cannocchiali sono
assediati dai curiosi, glornallstl e guide Iocali. n tempo, però,
sembra non accompagnare più i quattro scalatori e un peggiorarnento
è previsto, brandel[ dl nuvo].e celano, di tanto in tanto, Ia parete.

Lunedl 20 lug1io.
ÌIi11y Angerer è in difficolta. Rurz e llinterstoisser attaccano

iI ripido pendio di neve che porta la rrBivacco del"la morten (punto in
cui morirono assiderati due tedeschi p:otagonisti dl un precedente
tentativo) Bar dogo una trentina di minuti, sono costretti a
fermarsi: Angerer non ce la fa.

Inizia eosl Ia lunga serie di calate in eorda doppiai Ia
speranza è quelIa di giungere a1la galleria ferroviarla trarnite unÈr

delle due finestre che sfaprono sulla grande parete. Ma la grande in-
cognita è Ia traversata. SarÀ fattibile?

Martedl 21 IugIì.o.
I quattro giungono, gia, nel1e prime ore ilel mattino, alla tanto

temuta traversata, ma, come dlce Harrer rrLa porta che consentiva il
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ritorno era chiusa.rr Le rocce, ora incrostate ili ghiaccio e neve, non
consentono plù ad Hinterstoisser di passare, A questo punto cosa
sia esattamente successo nessuno 1o sa, Ia sola certezza è che
Rainer, Angerer ed Hlnterstoisser muoiono (il film ipotizza una
slavina). Kurz rimane solo.

Mercoledl 22 J.uglio.
I soccorrltorl glungono a poche decine di metrl sotto Kurz ma

sono bloccati da un grande strapiombo. to sfortunato alplnista, con
S1i spezzoni dl corila rimastigll, dopo 5 ore di sforzi, riesce a
formare un. Iungo cordino a cui i soccorrltori legano due corde
annoilate. Er la salvezza.... Kluxz inizia 1a calata ..... ma ..... 11 nodo,
iI nodo non passa attraverso il freno moschettone. Kurz prova e

riprova ma deve arrendersi. Dal1a corda penzola un cadavere , quello
di Kurz morto di sfinimento.

ta grande parete verra vinta neÌ. r38, quasi contemporaneamente
alla grande impresa di Cassin sullo Sperone lfalker, da Heckmair,
V6rg, Kasparek ed HarEer. Anche in seguito capiteranno moLti altri
incidenti mortali, tra cui quelli degIl ltaliani Longhi (annl r50) e Ur-
sella (i70)r ma bisogna anche dire che 1e nuove tecniche dl soccorso
consentiranno dl salvare La vita ad alpinisti altrimenti spacclatl,
ilivorati dalLrrrOrcorr.

tuca Enrico

Gioveù 20 ottobre - Assenblea dei §oci e Yohzioni
In una sala affollata di Soci, Ie cui età. erano tutte rappre-

sentate, si è svolta l|annuaLe assemblea in cui sono state illustrate
Ie varle attivita sezionall. Oueste hanno avuto un bilancio suffi-
cientemente buono e 1a vita associativa sta attraversanilo un buon
momento dI lmpegno giovanile. I1 numero di soci non è aumentato dalLo
scorso anno, ma Le nuove iscrizioni hanno integrato i1 naturale ri-
cambio associativo.
Brevemente Le attivita sociali effettuate.
SCI-AtPINISMO. Er iniziato alla grande con un buon numero di parte-

cipanti alla prima gita, anche se Ia meta scelta presentava larghe
chiazze di terreno brullo. Nelle uscite seguenti, iI numero dei par-
tecipanti è via via diminuito.
11 momento culminante dello sci-alpinismo è stata 1a partecipazione
aI Ra1ly, organizzato da1la nostra sezione con Ia collaborazione
della sezione di Genova, in queL magnifico ba]cone naturaLe della
Va11e dtAosta che è Vetan. Ben diciassette 1e squadre presenti, in
rappresentanza cli otto. sezloni. ta nostra sezione ha partecipato
con due squadre e, oltre vincere il primo premio, ha conquistato
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per 11 1995 i1 trofeo clovane Hontagna.
À,LPINISMO. Per i più esperti, sono state organizzate tre gite con 1a

collaborazione della guida Claudlo Bernardl, con 1o scopo dl pezfe-
zionare i capicordata. llanno partecipato da quattro a cinque soci,
ottenendo buoni risultati tecnici. AIIa settimana di pratica alpini-
stica, organizzatà dalla Commlssione Centrale di Alpinismo e svoL-
tasi a San Hartino di Castrozza, hanno partecipato quattro nostri
soci.

ESCURSIONISMO. 0uesta attivita. non ha presentato grossi problemi di
organlzzazione e partècipazione. Questranno si era presentata Iop-
Bortunità di riÈrovatcl con I 6oci dellrAssociazlone svLzzera rUu-
ralpett, dopo Ia fel.ice esperienza dello scorso anno ai. Reviglio.
Purtroppo, però, La nostra adesione ad una glta da loro organizza-
ta è stata minima! due partecipanti. Er cosl sfumata unroccasione
per contlnuare un reciproco seamblo ili conoscenza e ili partecipa-
zione in alcune attlvita comunl,
Ha mosso 1e prlrne rpeclalaten una nuova attlvlta: andare in monta-
gna con la nountain-bike. Sono state effettuate tre uscite, deIle
quali ilue in occasione di incontri intersezionaLi. Er sicuramente
untattivita da sostenere e stimolare, dato 1o svil.uppo di questo
mezzo. che non potrè. che portale nuovl simpatlzzanti. e chissa che
in futuro non potranno anche diventare fautort dellalpinismo.

BMCCHI. Le condizioni del nostri bivacchi sono buone. 0uesttanno si
è provveduto alla pulizla eil al rlnnovo di parte dellarredo del
bivacco Carlo POt. Se non succedono dei grossl danni, per gualche
anno, sara. sufficiente eseguire Ia normale manutenzione.

Casa per ferle NATALB REVIGLIO. La frequenza del socl, durante i
mesi di apertura, è stata buona. Vi sono semple richieste dl sog-
giorno anche per i periodi di non apertura ufficiale. La casa ne-
cessita sempre ili un grosso impegno lavorativo, in piccolo si può
paragonare a1 Duomo di Milano, non si finisce mai. Vanno ringraziati
tutti quei soci che, trasformandosi in validi artlgiani, collaborano
a renderLa funzionale e accogliente.

Nelle sel SERATE CUTTURÀLI E FOTOGRAFICHE programmate in sede, so-
no stati trattati argomenti di vazio interesse e si è semple avu-
ta una buona presenze di soci e simpatizzanti.

Ultimata la reLazione, viene tlata lettura, con successiva spiegazione,
cleL bilanclo consuntivo del1|anno sociale 1995, che viene approvato
daLLfassemblea.
Vengono nominati i componenti del seggio, e viene data Ia parola ai
Soci, per un apBrofondimento deIle attivita sociali ed ascoltare
eventuali proposte.
Nel corso del dibattito, viene suggerita la necessita di avere un
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responsabile per le attlvità alplnistiche aL Reviglio, che possa indi-
rLzzare ecl amalgàmare i partecipanti, in particolare ne1 periodo di
maggiore affluenza degll ospiti. Inoltre, che anche in sede, oltre alla
Commissione g1te, ci sia un responsabile per 1o scl-alpinismo e per
Ia\rlnlsmo, perché coordinl e sl lnteressl a colnvolgere plù persone
nelle varie gite. Infine, vlene fatto 11 punto suI grado ili prepara-
zione tecnlca del grugpo di ragazzi che si è formato, che supera i1
grado delIe dlfficolta de[e glte sociali, e danno 1a loro disponibilita.
per accompagnare i soci rneno giovani e i principianti. AI termine
flelfassemblea, si dichiara aperto il seggio elettorale eil i Socl
provvedono aIle elezioni del. nuovo Consiglio sezionale che a scruti-
nlo ultlmato ha dato i seguenti risultati:

CONSIGLIO SEZIONALE
Barbi Cesare, Bosa S., Risatti S., Barb1 Marco, Buscaglione S.,
Zenzocchi C., Cardellino D., Bolla M.T., Rocco Enrico, Briccarello E.,
Castagneri M.R., Rocco Giorgio, Enrico Luca, Bernardi C,

DELEGATI At CONSIGLIO CENTRALE
Bosà §.. Castagneri M.R., Zenzocchi C.rBuscaglione S.rBolla M.T.,
Forneris G., So1era L., Rocco Giorgio, Rocco Enrico, Boggero R.,
Gh1g[one F., Guerci À., Ravelli P.L.

I1 Presiilente

. Nelle due rlunlonl svoltesl prfina clel rinnovo de1 Consig1lo, è
stato fatto 11 punto sulla Casa per ferie Natale Revlglio.

I1 Comune di Courmayeur ha approvato le modifiche interne deL
solalo e 11 rlfaclmento dlel tetto ln lose dl tutto lledlficio compresa
la parte attualmente coperta in lamiera. fnvece, dovra essere ripre-
sentato iI progetto per la scala di sicurezza esterna. Si è pure de-
ciso per lL prosslmo anno, di effettuare un corso di introduzione aL-
1o sci-alpinismo, pubblicizzandolo opportunamente.

Nella prima rlunione ilel nuovo ConsigUo è stato esaminato il
nuovo calendario gite per il 1996, che completato dli alcune attivita
è stato approvato.

11 Presidente

Domenica 19 novembre, in concomltanza con ltAssemblea dei Dele-
gati, si è riunito per Ia prlma volta 1l nuovo Consiglio Centrale.

Durante Ìa riunlone vengono assegnate Ie cariche di segretario,
tesoriere e ilirettore della rivista. §ono eletti:
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Segretario: Cesare Zenzocchi;Tesoriere: Sergio Buscaglionei
Dtrettore della Rivista: Giovanni Padovani
Si procede quindi ad esaminare alcune proposte organizzative,

si individuano aÌcune groblematiche, che interessano Ia nostra Asso-
ciazione, da approfondire e da poter discutere nelle prosslme riunio-
ni di Consiglio.

Cesare Zenzocchi

versa-
21,00 h
iI se-

ess e re
lnterno

quoTE soclAII 1996 
i

Le quote sociali per iI 1996 sono state fissate in:

socl ordlnari:....25.O0O Ltt
Socl Aggregatl: . . .10. O0O Lit

Si invitano i Soci ad essere solleciti e presenti al
mento mediante una visita in sede (ogni giovecll sera dalle
a1le 23100 h) o, se proprlo non è possiblle venire, medlante
guente Conto Corrente Postale:

neI339?10{
GIOVANE MONTAGNA SEZIONE TORINO
VIA S.OTTAVIO 5 10124 TORINO

Si ricorda inoltre che iI versamento della quota deve
effettuato entro la flne di HÀRZO p.v., come da regolamento
sezionale.

Lutti:
Er mancato Bernardo Mer1o, gia Presidente Centrale neg1l anni

r70. Ai famigliari le condoglianze cll tutti i soci, che ricordano Ia
sua dlscreta ma significativa presenza.

La slgnora Rina Musso ha ragglunto i1 marlto nella cordata ce-
leste. I vecchi soci la rlcorderanno nelle loro preghiere.

ledazionr a cura di luico l0CC0
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